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INTRODUZIONE

Lo sport, come molti sanno, può essere praticato da qualsiasi persona, senza distinzioni di  

sesso  o  di  età;  l’unica  discriminante  riguarda  il  livello  a  cui  si  pratica:  amatoriale,  

dilettantistico o professionistico.

Come si fa quindi a capire se un atleta rientra in una categoria professionistica oppure in 

una dilettantistica? La risposta è abbastanza semplice e intuitiva: analizzando il talento.

Il talento è considerato come la propensione ad eccellere in una determinata attività, e in 

questo  caso  particolare  si  parla  di  pratica  sportiva.  Se  fosse  facile  e  immediato  da 

individuare, qualsiasi persona sarebbe in grado di classificare il talento di un atleta in base 

alla  mera visione della  sua performance in  gara,  ma non è così:  negli  anni  ha preso  

sempre più piede nel campo dello sport di élite la figura del talent scout, ossia un esperto 

qualificato che ricerca in atleti sconosciuti delle qualità o skills fuori dall’ordinario, per poi 

proporre questi atleti a squadre di categorie superiori.

Il  talento è formato da due componenti  assai  differenti  tra  loro:  “nature”  (intesa come 

componente innata, intrinseca, genetica) e “nurture” (intesa come componente acquisita, 

cultura, ambiente) (12). In sintesi, la propensione ad eccellere non è solamente data da 

caratteristiche innate, ma nemmeno da sole caratteristiche acquisite; compito del talent 

scout  sarà  quindi  quello  di  “quantificare”  le  caratteristiche  nell'atleta  e  trarre  delle 

conclusioni relative ai risultati ottenuti.

Ovviamente, sarà più semplice identificare un talento in uno sport con “closed skills” (non 

situazionale) come ad esempio l’atletica, in cui il focus sarà solamente sulle caratteristiche 

antropometriche  del  soggetto  (peso,  altezza,  BMI)  e  sulle  capacità 

condizionali/coordinative, oltre che ai risultati ottenuti; viceversa, sarà più complicato per 

gli  sport  “open  skills”  (situazionali)  come  calcio  e  pallavolo,  dove  l’atleta  si  dovrà 

distinguere sia per le sue capacità motorie e per la tecnica individuale (ovviamente sottesa 

da capacità condizionali  e coordinative, che stanno alla base del gesto tecnico di  ogni 

disciplina), che per la sua intelligenza tattica (movimenti in campo con e senza palla ad 

esempio)  e  per  la  sua  capacità  decisionale  (prendere  la  decisione  giusta  nelle  varie 

situazioni di gioco e sotto pressione).
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Figura 1 Esempio di foglio per scouting nella pallavolo
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Figura 2 Esempio di foglio per scouting nel calcio

L’obiettivo di questa tesi sperimentale sarà quello di proporre un protocollo di test mirato 

alla  sola  componente innata,  ossia  che valuti  le  caratteristiche antropometriche (peso, 

altezza, BMI),  le caratteristiche condizionali  (velocità,  resistenza, forza esplosiva di  arti 

superiori  e  arti  inferiori)  e  infine  l’elasticità  muscolare  (mobilità  articolare  e  livello  di 

allungamento della catena cinetica posteriore).
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Infine,  si  cercherà  di  valutare  e  discutere  quali  parametri  siano  più  rilevanti  per  ogni 

disciplina  esaminata  (calcio,  atletica  e  pallavolo),  essendo il  campione estrapolato  dai 

settori giovanili di queste tre discipline sportive.
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CAPITOLO 1

1. CAMPIONE

Il  campione  di  atleti  è  composto  da  101  atleti  dei  settori  giovanili  di  una  società 

dilettantistica, 55 di sesso femminile e 46 di sesso maschile, di età compresa tra i 9 e i 18 

anni.

Il  campione,  inoltre,  è  stato  selezionato  dalle  3  sezioni  sportive  della  stessa  società:  

atletica (38 soggetti), pallavolo (37 soggetti) e calcio (26 soggetti).

Non è stata fatta alcuna selezione ulteriore sulla base di prestazione o capacità individuali,  

l’unico criterio per la partecipazione era quello di rientrare nell’età compresa tra i 9 e i 18 

anni e di presenziare ad ogni test proposto. Chi non ha terminato la batteria di test è stato 

dunque escluso dal campione e dallo studio.
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Figura 3 Grafico a torta della divisione del campione in base allo sport praticato
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Figura 4 Grafico a barre della divisione del campione in base all'età
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Figura 5 Grafico a barre della divisione del campione in base al sesso

1.1 PROTOCOLLO DEI TEST

La  batteria  di  test  utilizzata  è  stata  quella  del  protocollo  “FITescola®” 

(https://fitescola.dge.mec.pt/home.aspx),  piattaforma  utilizzata  per  monitorare  la 

performance, la salute e la prevenzione di infortuni in atleti di età giovanile (perciò in un 

range compreso tra i 9 e i 18 anni).

I test utilizzati sono: rilevazione delle caratteristiche antropometriche (altezza, peso, BMI),  

fitness cardiorespiratoria (PACER), forza degli arti inferiori (Sargent e salto in lungo da 

fermo), forza degli arti superiori (push-up), velocità (20 metri e 40 metri), agilità (navetta 4  

x 10 metri) e flessibilità della catena posteriore (Sit and Reach).

Nello studio di Duarte Henriques-Neto et al. (13), il protocollo si applicava in 

ottica di monitoraggio della performance e valutazione della salute in atleti e atlete dai 9 ai  

18  anni,  ripetendo  la  batteria  di  test  ad  una  settimana  (7  giorni)  dalla  prima 

somministrazione. Non erano stati evidenziate differenze significative nel re-test.

In  questa  tesi,  invece,  il  protocollo  viene  utilizzato  per  la  selezione  del  talento  in  età 

giovanile, come criterio per lo scouting della mera performance fisica (tralasciando quella 

decisionale e tattica degli sport di squadra, come detto in precedenza).

Tutti i test, per fornire un risultato più “ecologico” e veritiero della effettiva performance in 

campo, sono stati eseguiti sulla superficie di gioco: sul campo in erba per il campione del  

calcio, in palestra per il campione della pallavolo e infine sulla pista per il  campione di  

atletica.

Ogni singolo test è stato spiegato in maniera standardizzata a tutti i soggetti presenti, ed è  

stato concesso un tentativo di prova solo nel caso in cui l’atleta non avesse mai effettuato 
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precedentemente  quello  specifico  test,  in  modo  da  ridurre  al  minimo  l’effetto 

apprendimento tra i vari soggetti testati.

Inoltre, il riscaldamento utilizzato è stato sport-specifico, ossia ogni categoria sottoposta al 

test ha eseguito il warm-up che di solito effettuava prima di un allenamento o di una gara,  

in modo da rendere i risultati il più possibile simili a quelli osservabili in-game.

1.2 I TEST

Sono stati somministrati in 3 blocchi separati per questioni di tempo e di inserimento negli  

allenamenti dei singoli gruppi:

Blocco 1= Altezza, Peso (BMI calcolato in seguito), Sit and Reach, Push-up, Salto in lungo 

da fermo e Sargent (recupero a discrezione del soggetto, “quando si sentiva riposato a 

sufficienza).

Blocco 2= 4x10 metri, corsa sui 20 metri e 40 metri (recupero a discrezione del soggetto, 

“quando si sentiva riposato a sufficienza).

Blocco 3= PACER.

Il protocollo, come si può evincere, è composto da una serie di test da campo, molto facili  

quindi da riprodurre e che non necessitano di particolari attrezzature da laboratorio.

1.2.1 ALTEZZA

L’altezza  di  ogni  soggetto  è  stata  misurata  con  un  metro  fissato  alla  parete,  e 

standardizzato  chiedendo al  soggetto  di  togliere  le  scarpe,  mantenendo talloni,  glutei,  

dorso e nuca aderenti al muro e sguardo fisso di fronte.

1.2.2 PESO

Il peso è stato rilevato con una bilancia digitale, con abbigliamento composto da calzini, 

pantaloni corti e maglietta corta, in modo da ridurre l’errore e standardizzare le misure.

1.2.3 BMI

Il  BMI (Body Mass Index), conosciuto in italiano come IMC (Indice Massa Corporea) è 

stato calcolato in un secondo momento tramite la seguente equazione:

BMI=
weight (kg)
height (m)2
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1.2.4 PACER

Il  PACER (Progressive Aerobic Cardiovascular Endurance Run) è un test utilizzato per 

valutare il fitness cardiorespiratorio del soggetto. Consiste nel correre a navetta ad una 

cadenza incrementale scandita da un segnale sonoro.

Il  test comincia ad un ritmo di 8.5 km/h e aumenta di  0.5 km/h ogni minuto, e finisce  

quando per due volte consecutive il soggetto non copre la distanza di 20 metri nel tempo 

prestabilito dai segnali sonori.

Il risultato è il numero di giri compiuti dal soggetto.

1.2.5 PUSH-UP

Il test sui piegamenti è stato utilizzato per valutare la forza degli arti superiori dei soggetti.  

La posizione di partenza è quella di  un plank a braccia tese, perciò con il  soggetto in  

appoggio solo con mani (in proiezione delle spalle) e piedi. Il push-up è valido solo quando 

il soggetto crea un angolo di 90° tra braccio e avambraccio. Il test termina quando l’atleta  

non è più in grado di compiere il gesto, ossia quando è arrivato ad esaurimento.

1.2.6 SALTO IN LUNGO DA FERMO

Test utilizzato per monitorare la forza degli  arti  inferiori.  La posizione di  partenza è in 

stazione eretta, con i piedi più o meno a larghezza delle spalle in appoggio dietro ad una 

linea sul pavimento, che corrisponde allo 0 del metro. Al soggetto è richiesto di saltare il  

più distante possibile effettuando come caricamento un contro movimento, e di atterrare 

con  entrambi  i  piedi  sulla  stessa  linea.  La  distanza  registrata  è  quella  dalla  linea  di 

partenza alla linea dei talloni del soggetto.

1.2.7 SARGENT TEST

Test utilizzato per monitorare la forza degli arti inferiori. La posizione di partenza è a fianco 

ad un muro con il braccio più vicino esteso, in modo che la punta delle dita tocchi un metro 

fissato alla parete. Al soggetto è richiesto di eseguire un contro movimento e saltare più in  

alto possibile in modo da toccare con le dita del braccio esteso il punto più in alto del  

metro che sia in grado di raggiungere. La distanza registrata è la differenza tra il punto 

raggiunto con il salto e il punto di partenza a braccio esteso.
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1.2.8 SIT AND REACH

Test utilizzato per valutare l’elasticità della catena posteriore dei soggetti. Non avendo a 

disposizione l’apposito box per il test, è stato utilizzato un metro fissato al terreno con una 

linea corrispondente a 1 metro, che fungeva da punto di appoggio dei talloni del soggetto.  

Successivamente è stato chiesto al soggetto di sedersi sopra al metro a gambe distese, 

usando come limite per i talloni appunto la linea segnata a terra. Posizionato in questo  

modo, doveva allungarsi per andare a toccare con entrambe le mani il punto più distante 

possibile sul metro, mantenendo la posizione per almeno due secondi. Il risultato è stato  

misurato in centimetri, ed era un valore positivo più avanti della linea segnata, e negativo 

più indietro alla stessa. 

1.2.9 4x10 METRI NAVETTA

Test utilizzato per rilevare l’agilità e la velocità nei  cambi di  direzione dei  soggetti.  La 

posizione di  partenza è in piedi  e confortevole per il  soggetto,  con un piede di  fronte 

all’altro, ma dietro alla linea di partenza. Il soggetto doveva percorrere 4 volte i 10 metri,  

segnati  con due linee (una di  partenza e una di  arrivo).  Per  standardizzare il  test,  al  

soggetto è stato chiesto di toccare le linee con una mano e con un piede ogni volta che 

arrivava alla fine dei 10 metri.  Il tempo è stato rilevato in secondi con un cronometro, la 

partenza non è stata data con un via, bensì è stato detto al soggetto di partire quando si  

sentiva pronto,  in  modo da eliminare lo  scarto  del  tempo di  reazione,  non valutato in  

questa batteria di test.

1.2.10 CORSA SUI 20 METRI E SUI 40 METRI

Test utilizzato per controllare la velocità lineare sulla distanza di 20 metri e 40 metri.  La 

posizione di  partenza è in piedi  e confortevole per il  soggetto,  con un piede di  fronte 

all’altro, ma dietro la linea di partenza. Al soggetto è stato chiesto di decelerare solo dopo 

aver  superato  la  linea dei  20  o 40 metri.  Il  tempo è stato rilevato in  secondi  con un 

cronometro, la partenza non è stata data con un via, bensì è stato detto al soggetto di  

partire quando si sentiva pronto, in modo da eliminare lo scarto del tempo di reazione, non 

valutato in questa batteria di test. 
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CAPITOLO 2

2. MODELLI PRESTATIVI DEI VARI SPORT CONSIDERATI

Come anticipato precedentemente, i soggetti testati praticano atletica, pallavolo e calcio,  

discipline molto diverse tra loro, ma con la caratteristica comune di necessitare di capacità 

condizionali e coordinative al fine della buona riuscita dei vari gesti tecnici specifici.

La  forza  esplosiva  degli  arti  inferiori,  ad  esempio,  è  fondamentale  per  le  discipline  di  

velocità e di salto nell’atletica, ma anche per il salto in fase di attacco della pallavolo e per 

il tiro in porta del calcio.

Questo studio delle capacità motorie, condotto attraverso una batteria di test meramente 

fisici,  mira  quindi  a  selezionare  atleti  e  atlete  capaci  di  eccellere  in  una  determinata 

disciplina sportiva sulla base del relativo modello prestativo.

2.1 MODELLO PRESTATIVO ATLETICA

L’atletica è uno sport molto disomogeneo sia dal punto di vista prestativo che dal punto di 

vista tecnico; infatti,  le discipline si  dividono in macrocategorie che sono: velocità (100 

metri, 200 metri, 400 metri), mezzofondo e fondo (distanze >400 metri), salto (alto, lungo, 

asta, triplo) e lanci (giavellotto, disco, martello, peso).

Come si può evincere, ogni categoria ha richieste metaboliche, muscolari e condizionali  

molto  differenti  tra  loro,  declinate  in  maniera  ulteriormente  diversa  per  ogni  specialità  

(17,18).

Esempio lampante possono essere salto in alto e salto in lungo: nel primo la componente  

principale  sul  piano  del  salto  è  quella  verticale,  essendo  l’obiettivo  quello  di  saltare  

un’asticella  posta  ad  un’altezza  notevole  sopra  a  due  ritti,  mentre  nel  secondo  la 

componente  principale  è  quella  orizzontale,  dovendo  l’atleta  atterrare  nel  punto  più  

distante possibile sulla sabbia.

Quasi lo stesso vale per 100 metri e 400 metri, dove in entrambi i casi si deve correre, ma 

i sistemi metabolici chiamati in gioco sono totalmente differenti (anaerobico alattacido nel 

primo e anaerobico lattacido nel secondo).
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2.2 MODELLO PRESTATIVO PALLAVOLO

La pallavolo, rispetto all’atletica, è uno sport più specifico dal punto di vista prestazionale:  

infatti si può inquadrare come sport principalmente anaerobico alattacido dal punto di vista  

metabolico,  e  che  richiede  soprattutto  salti  massimali  e  non  massimali  (quindi  forza 

esplosiva degli arti inferiori), schiacciate durante la fase di volo (stabilità del tronco, forza  

esplosiva degli arti superiori e coordinazione), oltre a traslocazioni rapide nel breve spazio,  

anche in tuffo se necessario (7).

2.3 MODELLO PRESTATIVO CALCIO

Il calcio è uno sport situazionale misto aerobico-anaerobico, in quanto durante i 90 minuti  

di  gioco richiede vari  tipi  di  sforzi  metabolici  molto diversi  tra  loro: sosta,  cammino (4 

km/h), jogging (8 km/h), corsa a moderata velocità (>12 km/h), corsa a media velocità (>16 

km/h), corsa all’indietro, sprint (>20 km/h) (20, 21).

Inoltre,  il  modello  prestativo  si  differenzia  molto  tra  ruoli  “di  movimento”  (attaccanti,  

centrocampisti e difensori) e ruolo “statico”, ossia quello del portiere (19).
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CAPITOLO 3

3. IL TALENTO

Sin dalle origini dello sport, l’obiettivo principale di coloro che lo praticavano, oltre a quello 

di divertirsi, è stato quello di migliorare le proprie prestazioni al fine di vincere; non a caso, 

anche durante le primissime Olimpiadi organizzate in età ellenica, gli atleti gareggiavano 

tra loro per ottenere la gloria.

Sicuramente  le  capacità  motorie  del  singolo  atleta  sono  uno  dei  punti  principali  che 

permettono la vittoria in una competizione di qualsiasi genere; quindi, atleti più dotati dal  

punto  di  vista  fisico  quasi  sempre  eccellono  nelle  specialità  che  richiedono  questa 

particolare caratteristica.

Per questo motivo si è da sempre cercato di sviluppare un metodo per valutare gli atleti e 

selezionare quelli più dotati di talento, non solo tra gli adulti ma anche tra i giovani, come 

in questo studio.

Nella pubblicazione di Kathryn Johnston et al.  (12) si prova a sintetizzare attraverso una 

“sistematic review” gli studi riguardanti atleti di livello élite con livelli alti o bassi di skill.

L’identificazione  del  talento  (o  TID,  Talent  Identification)  si  propone  di  trovare  e 

selezionare atleti giovani con grande potenziale di successo il prima possibile, al fine di 

indirizzarli velocemente verso allenamenti individualizzati.

Nonostante gli studi siano molti a riguardo, c’è ancora enorme discrepanza tra pratica e 

teoria in letteratura scientifica: le definizioni teoriche di talento sono molte ed eterogenee,  

ma ancora non sono presenti sufficienti studi che trattano l’argomento dal punto di vista 

squisitamente pragmatico e che propongano un protocollo pratico per selezionare gli atleti  

più talentuosi.

Inoltre,  uno  dei  punti  sottolineati  dagli  autori  è  quello  che  l’età  biologica  non  sempre  

corrisponde in maniera precisa all’età cronologica; di conseguenza questo spaccato porta 

con  sé  un  interrogativo  di  non  poco  conto:  il  talento  in  età  giovanile  è  strettamente 

associato al successo in età adulta?

La risposta, sfortunatamente, non viene fornita. Quello che conosciamo è ancora troppo 

poco per dare una risposta a questa domanda.

Addirittura,  hanno  preso  piede  alcuni  studi  che  vanno  a  indagare  direttamente  sul 

patrimonio genetico del soggetto (1, 14).
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Sembra  che  alcuni  polimorfismi  genetici  presenti  all’interno  del  nostro  DNA  siano 

fortemente associati  con la performance fisica, e questi  sono precisamente il  genotipo 

ACE I/D e l’allele ACTN3R.

Il  primo  sembra  essere  correlato  ad  un’incrementata  performance  di  resistenza  se 

presente  nel  nostro  patrimonio  genetico,  mentre  il  secondo  pare  aumentare  le 

performance di forza.

Alcuni laboratori di ricerca hanno cercato di rendere accessibile su larga scala dei test 

salivari capaci di individuare questi due polimorfismi genetici nel consumatore, senza però 

ottenere grandi risultati: le evidenze scientifiche sono ancora troppo poche, a riguardo di  

ACE I/D e ACTN3R, per potersi basare su test del genere per selezionare un possibile  

talento giovanile (3).

Tralasciando i polimorfismi, è però vero che in alcuni casi il  patrimonio genetico risulta 

favorevole o sfavorevole per determinati modelli prestativi: lo studio di Robert G. Lockie et 

al.  correla  i  risultati  ottenuti  negli  “NBA  Combine”  dai  giocatori  di  basket  americani 

frequentanti  il  college  con  i  minuti  giocati  durante  la  regular  season  del  campionato 

universitario.

È emerso che i giocatori con altezza e peso superiori alla media giocavano in media più 

minuti di quelli con inferiori caratteristiche antropometriche.

Sicuramente il ruolo in cui i giocatori vengono schierati ha la sua importanza; ad esempio 

un centro o un’ala grande nel basket sotto i 2 metri di altezza raramente si vedono, però a  

parità  di  bravura,  ha  più  opportunità  di  giocare  un  atleta  con  caratteristiche 

antropometriche maggiori.

Come detto in precedenza, c’è ancora molta discrepanza tra teoria e pratica sul tema della 

selezione del talento; nonostante ciò, ci sono un paio di modelli ormai consolidati negli  

Stati Uniti che contano su test di carattere esclusivamente fisico e tecnico per creare una 

graduatoria dei giovani talenti, al fine di presentarli alle squadre professionistiche che li  

sceglieranno al “Draft”.

Questi  due  modelli  sono  gli  “NFL  Combine”  e  gli  “NBA  Combine”  (già  nominati  in 

precedenza); si basano su una serie di test che hanno lo scopo di individuare i giocatori  

più prestanti  e quindi  più appetibili  per le squadre di  élite,  fungendo quindi  da vetrina  

(4,15).
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Figura 6 Esempio di test effettuati nel Combine della NFL

      Figura 7 Setting di un test di corsa dello scorso NFL Combine
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Uno studio di Boccia G. et al. (10) riporta che non sempre i risultati ottenuti dai saltatori 

(salto in alto, salto in lungo, salto triplo e salto con l’asta) in età U18 vengono confermati 

anche in età senior: è stato evidenziato infatti che molti saltatori che popolavano la Top 50 

globale U18 non si sono confermati allo stesso livello anche nella Top 50 globale.

Per questo studio, i ricercatori hanno esaminato tutti i dati dei migliori saltatori di queste 

discipline dall’anno 2000 all’anno 2019 (grazie al database di World Athletics) per un totale 

di 5891 atleti (2837 di sesso femminile), e hanno confrontato i risultati ottenuti in età 

giovanile con quelli performati nelle categorie assolute, notando che solo l’8% degli atleti 

maschi e il 16% delle atlete femmine permanevano nella lista dei Top 50 saltatori senior.

L’obiettivo di questo studio è quello di dimostrare che i risultati ottenuti dai talenti in età 

giovanile non sempre sono indice di ottime prestazioni anche in età senior: sembra che 

raggiungano un plateau della performance verso l’età di 20 anni, per poi perdere costanza 

verso i 26-27 anni.

Interessante articolo quello di Boccia G. et al., però manca di un accorgimento a mio 

parere: non è stato tenuto in considerazione il motivo per cui le performance sono calate.

Statisticamente è probabile che alcuni degli atleti e delle atlete presi in considerazione 

abbiano avuto un calo fisiologico della performance, però potrebbe anche essere stato un 

discorso di infortuni, di assenza di motivazione adeguata e anche mancanza di un 

allenamento corretto e adeguato.

Se fossero stati rispettati tutti questi fattori, il numero di atleti presenti sia nella Top 50 U18 

che nella Top 50 senior avrebbe potuto essere assai più alto. È quindi di vitale importanza 

scoprire in età giovanile questi possibili talenti, selezionarli e poterli accompagnare con i 

corretti accorgimenti verso un piano di allenamento ben strutturato e atto anche alla 

prevenzione degli infortuni, in modo da poter garantire a questi atleti una carriera ricca di 

soddisfazioni e, soprattutto, il più longeva possibile

18



CAPITOLO 4

4. DISCUSSIONE DEI RISULTATI

Lo  studio,  come anticipato  in  precedenza,  mira  a  individuare  un  talento  nell’età  dello 

sviluppo attraverso i risultati ottenuti nei test per le capacità motorie.

Importante  sarà,  quindi,  identificare  possibili  soggetti  che  si  discostano  in  maniera 

significativamente positiva dalla media per la loro età e per il loro sesso, sempre tenendo 

conto del modello prestativo a cui si fa riferimento, quello, perciò, di atletica, pallavolo e 

calcio.

Inoltre, nel corso del capitolo, verranno commentati i risultati dei soggetti sulla base della  

loro  importanza  e  correlazione  con  i  punteggi  degli  altri  test  effettuati,  in  modo  da 

evidenziare eventuali aspetti comuni o discordi.

4.1 RISULTATI ATTESI SULLA BASE DEL MODELLO 

PRESTATIVO DELLA PALLAVOLO

Partendo dalle caratteristiche antropometriche di  un soggetto praticante pallavolo,  ci  si 

aspetterebbe un’altezza sopra la media, dovuta al fatto che l’obiettivo è quello di superare 

la rete per mandare il pallone verso il campo avversario. Maggiore è l’altezza di partenza,  

maggiore sarà l’altezza raggiunta dal soggetto durante la fase di volo a parità di forza nella 

spinta verticale.

Questo fattore influenzerà in maniera significativa il BMI, essendo l’altezza il divisore nella 

formula descritta in precedenza, diminuendo quindi il risultato finale.

Sicuramente anche il peso dei soggetti non sarà molto elevato, essendo esso un “freno” 

durante la fase di salto verticale e quindi un ostacolo per una performance ottimale.

Il PACER test, invece, tenendo conto del modello prestativo e metabolico di questo sport,  

dovrebbe essere carente, essendo un test puramente basato sulla resistenza aerobica.

Il test sui push-up potrebbe offrire risultati controversi: indica la forza degli arti superiori, 

però  coinvolge  una  muscolatura  (a  parte  il  tricipite  brachiale)  non molto  utilizzata  dai 

soggetti  praticanti  pallavolo, ossia la muscolatura pettorale (molto meno utilizzata nella 

fase di attacco rispetto a quella dorsale e stabilizzatoria).

Passiamo poi alla forza esplosiva degli arti inferiori, quindi al salto in lungo da fermo e al  

Sargent  test,  che  ci  si  aspetta  mostrino  punteggi  molto  alti,  essendo  il  salto  uno  dei 

principali  fondamentali  della pallavolo, così come per il  Sit  and Reach, vista la grande 
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richiesta di flessibilità e mobilità articolare nella fase di difesa (baricentro basso, gambe 

flesse, busto avanti, articolazione tibio-tarsica mobile, …).

Infine, la navetta 4 x 10 metri, funzionale al modello prestativo solo in parte, ossia nella  

parte del cambio di direzione, e la corsa sui 20 e 40 metri, distanze molto lunghe rispetto 

alla media degli spostamenti percorsi in velocità durante una partita di pallavolo.

4.2 RISULTATI ATTESI SULLA BASE DEL MODELLO 

PRESTATIVO DELL’ATLETICA

Per  quanto  riguarda  l’atletica,  come descritto  in  precedenza,  è  un  po’  più  complesso 

inquadrare i risultati in un unico modello prestativo come per gli altri due sport trattati.

Nonostante l’età giovanile, verso i 13-14 anni si comincia già a inquadrare un atleta e a 

indirizzarlo  verso  una  determinata  specialità  in  base  alle  sue  capacità  motorie  e  alle 

caratteristiche antropometriche.

Peso, altezza e BMI sono molto influenzate dalla specialità praticata, quindi a BMI più alti  

spesso  corrispondono  lanciatori,  a  punteggi  medi  sono  associati  velocisti  e  lanciatori,  

mentre i  punteggi bassi solitamente appartengono a mezzofondisti,  sprovvisti  di  grandi  

masse muscolari.

Questo ragionamento vale soprattutto per l’età più avanzata (15-18 anni).

Stessa cosa vale per il PACER test dove i punteggi più alti sono correlati a soggetti con  

una spiccata capacità aerobica, propria appunto di coloro che praticano discipline di corsa 

di resistenza. Risultati inferiori, invece, facilmente saranno di quei soggetti che praticano 

lanci.

Il test sui push-up, al contrario, porrà sopra la media i punteggi dei lanciatori, a discapito  

dei soggetti più resistenti.

I  test  riguardanti  la  forza  esplosiva  degli  arti  inferiori  e  il  Sit  and  Reach  saranno  più 

favorevoli  per le discipline di  salto e di velocità, che richiedono grande forza espressa 

durante il completo range di mobilità articolare.

Stessa cosa si presume sia valida per gli sprint sui 20 e 40 metri, dove senza ombra di 

dubbio gli specialisti della velocità avranno tempi migliori di lanciatori e mezzofondisti.

Capitolo  a  parte  invece  nella  navetta  4  x  10  metri:  il  modello  prestativo  dell’atletica, 

essendo uno sport individuale e non situazionale, non prevede mai cambi di direzione; è  

ragionevole pensare che i risultati saranno inferiori rispetto ad uno sport come il calcio non 
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tanto per la velocità nella copertura dei 10 metri, quanto per la velocità e rapidità di cambio 

di direzione.

4.3 RISULTATI ATTESI SULLA BASE DEL MODELLO 

PRESTATIVO DEL CALCIO

Il calcio, rispetto agli altri due sport appena trattati, non richiede specifiche caratteristiche 

antropometriche, anche se certamente i  soggetti  con un’altezza spiccata e una massa 

muscolare  importante  partono  favoriti,  essendo  questo  uno  sport  in  cui  è  presente  il  

contatto fisico.

Il BMI, quindi, dovrebbe essere equilibrato e nella soglia del normopeso, seguendo questo  

ragionamento.

Il PACER test, invece, dovrebbe presentare risultati molto buoni per la maggior parte dei 

soggetti  testati,  essendo  il  calcio  uno sport  che richiede  uno  sforzo  metabolico  misto 

aerobico-anaerobico,  quindi  basato anche su resistenza a ritmo incrementale come in 

questo specifico test.

Dal push-up test non ci si aspetteranno risultati eccellenti, essendo la componente di forza 

degli  arti  superiori  non  troppo  rilevante  ai  fini  del  modello  prestativo  del  calcio,  fatta 

eccezione per il portiere.

Completamente diversa è la situazione per la forza degli arti inferiori, ossia nel test di salto 

in lungo da fermo e nel Sargent test: per essere rapidi ed esplosivi nei salti, nel tiro, negli  

sprint e nei cambi di direzione, è necessario che sia presente una spiccata forza degli arti 

inferiori, capacità motoria fondamentale in uno sport come il calcio.

Diversamente, la mobilità e flessibilità misurata dal Sit and Reach si presume non mostri 

punteggi  molto alti,  nonostante sia uno strumento utile per la prevenzione di  eventuali 

infortuni muscolari come stiramenti o addirittura lesioni di vario grado.

La maggior parte del tempo di gioco, il soggetto praticante calcio corre e cambia direzione 

senza palla, quindi per quanto riguarda i test di sprint su 20 e 40 metri e la navetta 4 x 10  

metri si dovrebbero vedere tempi bassi.
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Figura 8 Tabella riassuntiva dei risultati ottenuti nel protocollo di test FITescola dello studio di Duarte Henriques-Neto
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4.4 RISULTATI BMI

I risultati medi con le relative deviazioni standard sono:

- Pallavolo: 21,9 ± 3,25

- Atletica: 20,1 ± 3,18

- Calcio: 20,9 ± 5,09

Diversamente da quello che ci si aspettava, il valore di BMI più alto si trova nella pallavolo.

Questo  aspetto  fa  riflettere,  perché  secondo  logica  il  peso  potrebbe  essere  un 

impedimento ad un salto e a una fase di volo ottimali, anche se non abbiamo una vera e  

propria immagine della composizione corporea dei soggetti (per valutare massa magra e 

massa grassa servirebbe una DEXA).

L’atletica, invece, si presenta come lo sport con la media tra maschi e femmine più bassa 

in assoluto all’interno del campione, mostrando anche una deviazione standard inferiore 

rispetto agli altri sport.

L’aspettativa iniziale era quella di avere risultati molto eterogenei, e quindi una media più  

alta  con  una  maggior  deviazione  standard  dovute  alla  differenza  antropometrica  tra  i  

soggetti delle varie specialità.

Infine il calcio, che presenta una media di 0,8 punti più alta rispetto all’atletica, ma notiamo 

una deviazione standard molto importante: con 5,09 punti, si sforerebbero le soglie del 

sottopeso e del sovrappeso.

Figura 9 Grafico rappresentativo del BMI del campione
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4.5 RISULTATI PACER

Nel PACER test, i risultati sono:

- Pallavolo: 32 laps ± 10,87

- Atletica: 43 laps ± 13,74

- Calcio: 44 laps ± 13,80

Rispetto a quanto visualizzato nel BMI, qui i risultati relativi al PACER sono molto più simili  

a  quelli  attesi,  essendo  la  capacità  aerobica  alla  base  delle  discipline  di  mezzofondo 

nell’atletica e del calcio.

Notiamo però che le medie sono significativamente più basse rispetto a quelle fornite dallo 

studio di Duarte Henriques-Neto, che presenta una media generale di 59,07 laps ± 25,06  

al primo trial e di qualche decimo maggiore al secondo trial.

Ciò è soprattutto dovuto a 2 fattori: il campione di questo studio è composto da atleti non 

di élite (a differenza dello studio citato in precedenza), e la deviazione standard è assai  

maggiore  nel  campione  considerato  da  Duarte  Henriques-Neto,  cioè  quasi  12  laps  di  

differenza dalla deviazione standard maggiore presente nel gruppo praticante calcio.

Nonostante  la  media  e  la  deviazione  standard,  alcuni  soggetti  di  atletica  e  di  calcio 

presentano risultati assai notevoli, superando abbondantemente i 65 laps (come si evince 

dal grafico nella figura 10).

Altra cosa interessante su questo test è il rapporto con il BMI: c’è una debole correlazione 

tra punteggi alti di BMI e risultati scarsi nel PACER test (r Pearson= -0,46).

Nel grafico sottostante vediamo la linea in rosso sensibilmente sbilanciata verso il basso, a 

dimostrare che c’è una leggera tendenza che alti punteggi nel test PACER sono accoppiati 

con BMI più alti.

Ricordando  che  questo  test  impone  una  velocità  incrementale,  i  primi  livelli  sono 

abbordabili per quasi ogni atleta, e questo fatto tende a diminuire la correlazione lineare 

tra i due valori.
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Figura 10 Grafico di dispersione relativo alla correlazione tra BMI e laps nel PACER test

4.6 RISULTATI PUSH-UP

Riguardo al test dei push-up per attestare la forza degli arti superiori, le medie relative per 

sport sono:

- Pallavolo: 13 ripetizioni ± 7,64

- Atletica: 12 ripetizioni ± 7,94

- Calcio: 15 ripetizione ± 6,18

Come discusso in precedenza, questo specifico test è utilizzato come indicatore per la 

forza degli arti  superiori,  anche se non è altamente specifico, ad esempio, per il gesto 

tecnico della pallavolo.

Ciononostante, la media di piegamenti effettuati dai soggetti praticanti pallavolo non è la  

più  bassa  tra  i  tre  sport.  Questo  significa  che,  nonostante  il  gesto  specifico  della 

schiacciata coinvolga muscoli differenti, il test comunque è un utile indicatore della forza 

degli arti superiori anche in questo determinato sport.

Sorprendente invece è che la media più alta (con anche la deviazione standard minore), la 

si  trovi  nei soggetti  praticanti  calcio,  che poco utilizzano gli  arti  superiori  all’interno del  

proprio modello prestativo, se non per la fase di bilanciamento della corsa e per le rimesse 

laterali o le parate (nel caso dei portieri).

25



E’ interessante anche notare, in questo specifico test, la differenza tra il sesso maschile ed 

il sesso femminile: come pronosticabile, la media maschile è maggiore di quella femminile 

in questo campione, però non di molto (14 piegamenti di media contro 12).

MASCHI FEMMINE
0
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15
16

MEDIA PIEGAMENTI EFFETTUATI PER SESSO

Figura 11 Grafico a barre sulla media di piegamenti effettuati per sesso

4.7 RISULTATI SALTO IN LUNGO DA FERMO

Per il primo dei due test sulla forza degli arti inferiori, i risultati declinati nei tre sport sono:

- Pallavolo: 1,61 metri ± 0.19

- Atletica: 1,87 metri ± 0.62

- Calcio: 1,60 metri ± 0,29 

In questo test, come si può ben notare dalle medie e dalle deviazioni standard, è l’atletica 

a farla da padrona e a presentare il miglior risultato: non troppo sorprendente, poiché il  

salto  in  lungo  (seppur  non  da  fermo)  è  una  delle  discipline  più  gettonate  e  praticate 

nell’atletica a livello giovanile.

Si può osservare come, infatti, il risultato medio dell’atletica sia in linea con gli standard 

presenti  nella  tabella  della  figura  8  precedentemente  presentata  (1,86  metri  saltati  di  

media dal campione misto maschile/femminile).

Abbastanza sotto a questo risultato invece troviamo pallavolo e calcio, rispettivamente 25 

cm e 26 cm sotto la media calcolata nello studio di Duarte Henriques-Neto: 1,61 metri  

appunto nella  pallavolo e 1,60 metri  nel  calcio,  e le  deviazioni  standard relativamente 

basse (±0,19 e ±0,29) dimostrano che i risultati non si discostano eccessivamente dalla 

media.
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Questa  grande differenza potrebbe essere  dovuta  alla  mancanza di  utilizzo  del  gesto 

motorio nel modello prestativo di pallavolo e calcio, differentemente dall’atletica: la spinta 

in questi due sport solitamente è solamente sull’asse verticale, come può essere in un 

salto per colpire di testa la palla o per attaccare in schiacciata vicina alla rete. L’effetto 

apprendimento, visto che il test non è stato ripetuto, non si è manifestato e quindi i risultati  

della prova sono stati sotto le aspettative, però potrebbe essere interessante un re-test per 

sondare il miglioramento tra prova 1 e prova 2.

Le Forze di Reazione al Suolo (GRF) cambiano angoli a seconda della direzione di spinta, 

quindi non è immediato abbinare la traiettoria di spinta alla giusta forza da imprimere al 

suolo.

Figura 12 Grafico a barre per il confronto tra medie nel salto in lungo da fermo

4.8 RISULTATI SARGENT TEST

Nel secondo test per valutare la forza degli arti inferiori, le medie sono:

- Pallavolo: 36 cm ± 5,55

- Atletica: 33 cm ± 6,10

- Calcio: 35 cm ± 6,71

Anche in questo test, i risultati  sono leggermente sotto la media rilevata nello studio di  

Duarte Henriques-Neto, che presentava una media di 38,6 cm di salto verticale.

I soggetti della pallavolo, come possiamo osservare dai dati sopra enunciati, sono quelli 

che  presentano  i  risultati  migliori  e  più  omogenei  tra  loro:  essendo  il  campione  della 
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pallavolo interamente femminile, notiamo che il risultato medio di questo studio supera di 

circa 2 cm quello rappresentato nella figura 8 per la parte femminile (34,3 cm di media), e 

mostra una minore deviazione standard (5,55 di questo campione contro 8,9 del campione 

di Duarte Henriques-Neto).

Abbastanza sotto la media, invece, è il risultato dell’atletica: 33 cm a fronte dei 38,6 cm 

precedentemente  citati.  Questo  era  poco  predicibile  se  teniamo  in  considerazione  la 

riflessione  fatta  commentando  i  risultati  del  test  precedente,  in  cui  si  diceva  che  la 

differenza di risultati  nel test del salto in lungo da fermo potesse derivare dal mancato 

utilizzo del gesto nel bagaglio motorio proveniente dal modello prestativo.

Questa teoria, in questo caso, non è molto pertinente, poiché nell’atletica una disciplina di  

salto è proprio il salto in alto, quindi non si può parlare di mancato effetto apprendimento 

dato che il gesto fa parte del bagaglio tecnico esercitato durante gli allenamenti.

Potrebbe  essere  semplicemente  una  mancanza  del  campione  quindi,  e  non  la  non 

specificità  del  test  per  questo  modello  prestativo:  per  riassumere,  può semplicemente 

essere che questo particolare campione non eccella nel salto verticale, sebbene pratichi la 

disciplina.

Infine passiamo al  calcio,  che presenta un’elevazione verticale media molto vicina alla 

pallavolo, ma comunque abbastanza sotto lo standard del campione maschile dello studio 

sul protocollo FITescola (35 cm di media di questo studio contro 40,7 cm).

Sempre  rifacendosi  alla  riflessione  nel  precedente  test  del  salto  in  lungo  da  fermo,  i 

risultati dovrebbero essere stati più vicini alla media di 40,7 cm, poiché il salto con spinta 

verticale è molto utilizzato come gesto tecnico quando si tratta di colpire un pallone di 

testa o, per il portiere, effettuare una presa alta.

A dimostrare che nonostante il fine di entrambi i test sia quello di misurare la forza degli 

arti inferiori, non sempre chi eccelle nel salto in lungo da fermo ottiene risultati altrettanto 

buoni nel Sargent test, e viceversa.

Infatti, calcolando la r di Pearson per la correlazione lineare, vediamo che il risultato è r = 

0,49
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Figura 13 Grafico di dispersione dei risultati del salto in lungo da fermo con il Sargent test

Notiamo dal grafico di figura 13 che la nuvola della dispersione dei punti non è così vicina 

alla  retta  di  dispersione  tratteggiata  in  rosso,  in  quanto  si  notano  parecchi  punti 

abbondantemente al di sopra e al di sotto di essa.

Esiste quindi una correlazione lineare, ma non è molto significativa.

4.9 RISULTATI SIT AND REACH

Per questo test sulla mobilità articolare, i risultati sono:

- Pallavolo: +4 cm ± 10,28

- Atletica: 0 cm ± 10,70

- Calcio: -8 cm ± 8,95 

In questo test i risultati attesi si rispecchiano abbastanza nei risultati  ottenuti, poiché si  

vede una mobilità positiva nel campione della pallavolo, sport che necessita di abbondante 

capacità di flessibilità muscolare e ROM ampi per eseguire al meglio i gesti tecnici nella 

fase difensiva.

Media leggermente più bassa invece per i soggetti praticanti atletica, che presentano una 

media  di  0,  mentre  molto  scarso  il  risultato  ottenuto  dai  soggetti  praticanti  calcio 

(addirittura -8 cm di flessione). 
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Minore  è il  risultato  in  questo  specifico  test,  e  maggiore  potrebbe essere  il  rischio  di  

infortunio muscolare nei gesti che richiedono particolare flessibilità (ad esempio un tiro in 

porta,  in  cui  c’è  una  veloce  estensione  della  gamba  e  quindi  un  maggior  rischio  di  

infortunio per la muscolatura flessoria).

Molto interessante invece è la deviazione standard delle tre medie calcolate: sono risultati 

veramente molto alti, a testimoniare la massiccia presenza di valori outliers all’interno del 

campione, sia positivi che negativi.

Figura 14 Grafico a dispersione del Sit and Reach per i soggetti praticanti pallavolo

Figura 15 Grafico a dispersione del Sit and Reach per i soggetti praticanti atletica
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Figura 16 Grafico a dispersione del Sit and Reach per i soggetti praticanti calcio

Oltre  alle  sostanziali  differenze  tra  sport  che  sono  appena  state  evidenziate  con  il 

sostegno di grafici, sono presenti anche grandi differenze tra sessi: vediamo nel grafico 

successivo in figura 17 un enorme dislivello di flessibilità tra maschi, con una media di -7 

cm, e femmine, +4 cm, dovuti principalmente a componenti biologiche.

Figura 17 Grafico a barre indicante la differenza tra risultati medi divisi per sesso maschile e sesso femminile
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4.10 RISULTATI 4 x 10 METRI NAVETTA

Di seguito sono presentati i risultati medi per i vari sport nel test a navetta sui 4 x 10 metri,  

utilizzato per misurare la velocità e l’agilità nei cambi di direzione:

- Pallavolo: 11.39 sec ± 0.72

- Atletica: 11.17 sec ± 0.79

- Calcio: 11.24 sec ± 0.94

Rispetto agli  11.8 secondi  medi rilevati  dallo studio sul  protocollo FITescola, in questo 

campione osserviamo come tutti i risultati siano inferiori, e quindi migliori.

Sorprendentemente lo sport con il miglior risultato è l’atletica: nel modello prestativo non 

sono presenti  cambi  di  direzione,  essendo questo uno sport  profondamente a “closed 

skills”;  dunque i  soggetti  praticanti  atletica non dovrebbero essere avvezzi  a cambiare 

direzione poiché solitamente corrono in linea retta in un verso predeterminato, a differenza 

di sport più situazionali come il calcio e la pallavolo.

Per eliminare il  vantaggio dei  soggetti  praticanti  atletica,  durante il  test  è  stato tolto il  

tempo di reazione (in cui avrebbero avuto un vantaggio vista l’abitudine della partenza dai 

blocchi con lo sparo), chiedendo ai soggetti di partire in autonomia, poiché il cronometro 

sarebbe partito al loro primo movimento.

7 centesimi di secondo sopra al risultato dell’atletica troviamo il calcio, sport che basa il 

modello prestativo su accelerazioni sul breve spazio e continui cambi di direzione.

Questo tipo di navetta è, inoltre, utilizzato anche come vero e proprio allenamento nella 

parte di preparazione fisica, poiché questo test è molto funzionale al modello prestativo.

Per ultima la pallavolo: presenta risultati  sotto la media, ma più alti  di calcio e atletica;  

probabilmente questo è dovuto al fatto che gli spostamenti in un campo da pallavolo sono 

molto più brevi (un semi-campo da pallavolo è 9 metri x 9 metri) e quindi ciò potrebbe 

influire negativamente sul tempo finale.

Questo potrebbe essere il motivo per cui i soggetti di atletica hanno ottenuto tempi migliori: 

il cambio di direzione è più lento dei soggetti praticanti calcio, ma in compenso corrono i  

10 metri centrali in un tempo minore. 

Interessante  notare  anche  come  il  risultato  varia  a  seconda  dell’età,  poiché  il  tempo 

impiegato diminuisce in funzione dell’aumento dell’età
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Figura 18 Confronto delle medie sulla base dell'età nella navetta 4 x 10 metri nella pallavolo

Figura 19 Confronto delle medie sulla base dell'età nella navetta 4 x 10 metri nell'atletica
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Figura 20 Confronto delle medie sulla base dell'età nella navetta 4 x 10 metri nel calcio

4.11 RISULTATI CORSA 20 METRI E 40 METRI

Per quanto riguarda i test sulla velocità sui 20 metri, i risultati medi sono:

- Pallavolo: 3.93 sec ± 0.27

- Atletica: 3.50 sec ± 0.24

- Calcio: 4.28 sec ± 0.42

Mentre sui 40 metri, i risultati medi sono:

- Pallavolo: 7.28 ± 0.44

- Atletica: 6.51 ± 0.48

- Calcio: 7.39 ± 0.82 

Risultati  assai  sorprendenti  in  questo  test:  la  pallavolo  batte  nettamente  il  calcio  nei 

risultati  sulla corsa sui 20 metri  (differenza di 35 centesimi di  secondo) e sui 40 metri  

(meno netta qui la differenza, solamente 11 centesimi di secondo).

È ipotizzabile che su un campione diverso, o semplicemente più ampio, questi  risultati  

possano essere capovolti, presentando un risultato migliore dei soggetti praticanti calcio  

rispetto a quelli praticanti pallavolo.

Ricordo che anche in questo test, per eliminare il vantaggio dei soggetti praticanti atletica, 

è stato tolto il tempo di reazione (in cui avrebbero avuto un vantaggio vista l’abitudine della 
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partenza dai blocchi con lo sparo), chiedendo ai soggetti di partire in autonomia, poiché il  

cronometro sarebbe partito al loro primo movimento.

Nonostante  questa  accortezza,  i  soggetti  provenienti  dall’atletica  hanno  ottenuto  un 

risultato medio nettamente migliore rispetto agli altri due sport presi in esame: la corsa in 

linea retta e la tecnica agevolano quindi gli atleti rispetto ai calciatori e alle pallavoliste.

Come  pronosticabile,  i  risultati  dei  20  metri  e  dei  40  metri  sono  legati  da  una  forte 

correlazione lineare (r di Pearson = 0,91), ossia i soggetti che hanno ottenuto tempi bassi 

nella corsa sui 20metri, li  hanno ottenuti anche nella corsa sui 40 metri,  nonostante la 

distanza da coprire raddoppiasse.

Nella  figura  successiva  si  può  osservare  la  nuvola  di  dispersione  dei  valori 

precedentemente citati, con la linea di tendenza tratteggiata in rosso.

Figura 21 Grafico di dispersione per corsa sui 20 metri e sui 40 metri
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CONCLUSIONE

Dopo aver analizzato i risultati ottenuti dai soggetti del campione nei vari test per valutare  

le capacità motorie, e confrontato i valori tra le tre discipline sportive, è il momento di trarre 

delle conclusioni basate su ciò che è stato osservato.

Lo scopo di questo studio, come è stato precedentemente spiegato, è quello di esplorare il 

tema della selezione del talento in età evolutiva, prendendo in esame soggetti di sesso 

maschile e femminile praticanti tre diversi sport: pallavolo, atletica e calcio.

La letteratura scientifica, purtroppo, non presenta studi numerosi e approfonditi riguardo a 

questo specifico argomento:  la  stragrande maggioranza degli  studi  sulla  selezione del  

talento si incentra sulla pura tecnica e tattica di gioco, come ad esempio la pulizia del 

gesto  tecnico,  la  consapevolezza  dello  spazio  di  gioco,  le  doti  offensive  e  difensiva, 

eccetera. Questo metodo di valutazione di un atleta, però, potrebbe essere ulteriormente 

integrato  con  una  valutazione  complementare  delle  capacità  motorie  richieste  per 

compiere correttamente i movimenti del bagaglio motorio richiesti dal modello prestativo di 

riferimento.

In  poche  parole,  alla  classica  tabella  del  talent  scout  con  le  variabili  tecnico/tattiche 

(tecnica di salto, tecnica di corsa, contrasti vinti, numero di passaggi eseguiti, attacchi o 

muri messi a segno, e così via) si potrebbe affiancare una tabella supplementare con la 

valutazione delle capacità motorie tramite il protocollo di test precedentemente illustrato.

Per  rendere  il  protocollo  ancora  più  sport-specifico,  il  pool  dei  test  potrebbe  essere 

modificato eliminando quelli  non funzionali  al  modello  prestativo selezionato,  come ad 

esempio il PACER test per la pallavolo. 

Per poter confrontare i risultati ottenuti nei vari test dal soggetto preso in considerazione 

dal talent scout, è necessario che vengano utilizzati dei valori normativi divisi per età in  

modo da poter paragonare l’atleta alla media realizzata dai coetanei.

Un modo efficace per poter confrontare il risultato ottenuto con quello medio dei coetanei  

potrebbe essere l’utilizzo dello Z-Score:

Z-Score = (xi- µ)/σ

L’equazione rappresenta appunto lo Z-score, chiamato anche punteggio standard, ed è il  

numero di deviazioni standard rispetto alla media considerata.

- xi= valore del punteggio totalizzato nel test dall’atleta considerato

- µ= valore del punteggio medio totalizzato dai coetanei dell’atleta considerato

- σ= deviazione standard del punteggio medio
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Da notare che il risultato potrebbe essere positivo (quando xi > µ) o negativo (xi < µ),  

quindi lo Z-Score indica il numero di deviazioni standard sia in positivo che in negativo 

rispetto alla media µ.

Maggiore è lo Z-Score, maggiore è il numero di deviazioni standard rispetto alla media, e 

quindi  maggiore  è  il  punteggio  totalizzato  dal  soggetto.  Attenzione  però  che  questo 

ragionamento vale solo per i test di salto, dove all’aumentare della misura saltata migliora 

il  risultato,  o  nei  test  in  cui  all’aumentare  del  numero di  ripetizioni  migliora  il  risultato 

totalizzato: nei test sulla velocità di corsa e sull’agilità (20 metri di sprint, 40 metri di sprint  

e navetta 4 x 10 metri), il risultato è migliore quando il tempo impiegato per svolgere il test  

è minore rispetto alla media.

In  questo  particolare  caso,  la  formula  dello  Z-Score  dovrà  essere  “aggiustata”, 

aggiungendo un segno negativo prima dell’equazione, in questo modo:

Z-Score = - (xi- µ)/σ

Questo accorgimento è funzionale alla somma totale degli Z-Score, poiché permette di 

poter sommare solamente valori negativi, e in questo modo la somma finale dei punteggi  

standard sarà maggiore per i soggetti che hanno ottenuto risultati migliori.

Su  un  campione,  utilizzando  questo  metodo,  sarà  quindi  molto  immediato  trovare  i 

possibili talenti basandosi sulla somma finale degli Z-Score totalizzati dai soggetti testati.

Di seguito un esempio estrapolato dal campione di questo studio: 

SOGGETTO Atletica n° 23
SESSO M
ETA' 13
PESO 53,00 kg
ALTEZZA 1,67 m
BMI 19    

RISULTATO MEDIA PER ETA' DEV. STANDARD Z-SCORE
SIT AND REACH -5 cm +1 cm ±8,75 -0,46
SARGENT 47 cm 32 cm ±6,79 2,21
LUNGO DA FERMO 2,13 m 1,82 m ±0,21 1,48
4 x 10 mt 9.74 sec 11.26 sec ±0.84 1,81
20 mt 3.18 sec 3.56 sec ±0.25 1,52
40 mt 6.28 sec 6.57 sec ±0.49 0,59
PACER 77 laps 48 laps ±16,44 1,76
PUSH UP 25 reps 12 reps ±7,08 1,84

SOMMA DEGLI Z-SCORE= 10,75
Figura 22 Tabella esemplificativa per la selezione del talento basata sulle capacità motorie
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Come possiamo notare dalla  tabella  precedente,  in  figura 22,  il  soggetto  in questione 

presenta dei risultati notevoli: in quasi ogni test (a parte il Sit and Reach, in cui è risultato  

0,46 deviazioni standard sotto la media), l’atleta ha ottenuto punteggi standard sopra ad 1, 

per una media di 1,34 Z-Score.

Questo metodo, semplice e rapido da consultare e compilare, potrebbe appunto essere 

integrato al sistema di talent scouting già presente, poiché permette di valutare su base 

statistica il risultato dei singoli test ottenuti dal soggetto e la somma dei risultati ottenuti, 

per poi poter confrontare il tutto con altri coetanei praticanti lo stesso sport.

Nella tabella sovrastante sono stati utilizzati i valori medi e le deviazioni standard sulla 

base  del  campione  utilizzato  in  questo  studio,  che  a  livello  numerico  è  abbastanza 

ristretto. Sarebbe interessante somministrare questo protocollo di test ad un campione più 

grande, costruendo delle medie per età e per sport praticato, in modo da poter costruire 

delle tabelle di selezione più specifiche e più precise, diversificate per età e sport.

Se possibile, si potrebbero diversificare i soggetti anche per sesso, in modo da ottenere 

medie separate per maschi e femmine.

Per  quanto  riguarda il  BMI,  si  potrebbe utilizzare la  tabella  normativa già  presente  in 

letteratura (nella figura successiva).

            Figura 23 Tabella valori normativi BMI
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IDEA DI TABELLA PER LA SELEZIONE DEL TALENTO NELLA 

PALLAVOLO

SOGGETTO  

SESSO  

ETA'  

PESO  

ALTEZZA  

BMI     

RISULTATO MEDIA PER ETA' DEV. STANDARD Z-SCORE

SIT AND REACH     

SARGENT     

4 x 10 mt     

PUSH UP     

SOMMA DEGLI Z-SCORE=  

 Figura 24 Tabella per la selezione del talento nella pallavolo

La tabella in figura 24 rappresenta una possibile idea per il talent scouting delle capacità 

motorie degli atleti praticanti pallavolo.

Si nota come siano presenti solo 4 test: il test del salto in lungo da fermo, della corsa sui 

20 e 40 metri e il PACER test sono stati eliminati in quanto poco funzionali al modello 

prestativo della pallavolo.
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IDEA DI TABELLA PER LA SELEZIONE DEL TALENTO 

NELL’ATLETICA

SOGGETTO  
SESSO  
ETA'  
PESO  
ALTEZZA  
BMI     

RISULTATO MEDIA PER ETA' DEV. STANDARD Z-SCORE
SIT AND REACH     
SARGENT     
LUNGO DA FERMO     
4 x 10 mt     
20 mt     
40 mt     
PACER     
PUSH UP     

SOMMA DEGLI Z-SCORE=  
Figura 25 Tabella per la selezione del talento nell’atletica

La tabella in figura 25 presenta una possibile tabella di valutazione per i soggetti praticanti 

atletica.

Sono presenti tutti i test del protocollo di FITescola, poiché come enunciato nel paragrafo  

riguardante il modello prestativo dell’atletica, le capacità motorie variano molto in base alla  

disciplina praticata: un lanciatore avrà molta forza negli arti superiori e negli arti inferiori, 

ma peccherà in resistenza, viceversa un mezzofondista, e così via.

Quindi, in base ai risultati ottenuti nei vari test, si potrebbe non solo andare a selezionare  

un talento versatile in tutte le discipline, ma anche individuare un soggetto valido in una 

determinata  specialità  considerando  solo  i  test  funzionali  a  quel  determinato  modello 

prestativo.
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IDEA DI TABELLA PER LA SELEZIONE DEL TALENTO NEL 

CALCIO

SOGGETTO  
SESSO  
ETA'  
PESO  
ALTEZZA  
BMI     

RISULTATO MEDIA PER ETA' DEV. STANDARD Z-SCORE
SIT AND REACH     
SARGENT     
4 x 10 mt     
20 mt     
40 mt     
PACER     

SOMMA DEGLI Z-SCORE=  
Figura 26 Tabella per la selezione del talento nel calcio

Infine, nella tabella della figura 26 sono stati tolti il test del salto in lungo da fermo e il test 

sui piegamenti.

È  stato  invece mantenuto  il  test  per  il  Sit  and Reach,  poiché risultati  scarsi  possono 

portare in alcuni casi ad una maggior incidenza di infortuni.
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ALLEGATI

CAMPIONE DI ATLETICA

COGNOME NOME SESSO ETA' PESO ALTEZZA BMI SIT AND REACH SARGENT LUNGO DA FER. 4 X 10 mt 20 mt 40 mt PACER PUSH-UP
1 CORTIANA ALESSANDRO M 12 61,80 1,73 20,6 -3 37 2,11 10,26 3,29 5,76 53 11
2 MEDA GABRIELE M 13 48,10 1,62 18,3 10 27 2,00 10,92 3,48 7,05 51 18
3 CALLEGARO LORENZO M 13 49,30 1,74 16,3 2 39 1,88 10,70 3,31 5,72 70 18
4 BELLOSI MARCO M 13 57,60 1,73 19,2 2 39 2,28 9,99 3,07 5,83 74 19
5 ZAMBONINI VALENTINA F 12 61,20 1,52 26,5 1 26 1,75 10,70 3,69 7,20 40 20
6 ARUFFO EMMA F 12 55,90 1,64 20,8 4 37 1,63 11,89 3,69 6.88 38 4
7 FORALOSSO ADELE F 12 52,40 1,50 23,3 -2 24 1,57 12,26 3,98 7,22 18 7
8 COGO ARIANNA F 13 50,30 1,68 17,8 7 24 1,67 12,00 4,00 7,30 40 4
9 MAZZARETTO JENNI F 13 52,40 1,65 19,2 12 32 1,81 11,38 3,45 6,16 55 5

10 NERI MATILDE F 13 51,90 1,64 19,3 10 37 1,94 11,28 3,63 6,55 54 20
11 ERTOLUPI GIULIA F 13 53,60 1,60 20,9 5 35 1,82 11,15 3,54 6,60 34 22
12 FRADELLIN ALESSIO M 12 40,80 1,43 20,0 -18 31 1,49 13,11 3,99 7,53 18 1
13 RAPPO NICCOLO' M 11 32,60 1,47 15,1 -10 36 1,75 12,24 3,39 6,56 49 5
14 ANDOLFO EDOARDO M 11 37,30 1,46 17,6 -21 22 1,74 11,61 3,52 6,55 32 7
15 MAZZARETTO ELIA M 11 36,20 1,45 17,2 -9 27 1,63 11,13 3,51 6,68 58 7
16 FRIGO ILARIA F 13 45,00 1,67 16,1 5 34 1,61 11,46 3,88 6,65 54 16
17 FIORIN GAIA F 13 48,70 1,68 17,3 1 24 1,73 12,06 3,73 6,71 39 10
18 FRACCA CHIARA F 13 50,80 1,62 19,4 1 36 1,81 11,49 3,43 6,36 35 6
19 PIOVAN CRISTIANO M 11 39,50 1,53 16,9 9 41 2,05 10,13 3,38 6,57 68 15
20 TONDIN MARIA F 11 36,70 1,41 18,5 9 27 1,68 11,03 3,94 7,21 61 22
21 DE ROSSI ANDREA M 13 72,70 1,59 28,8 -2 23 1,90 10,36 3,64 6,64 30 11
22 SPADA LORENZO M 13 59,50 1,74 19,7 -1 30 2,13 12,06 3,61 6,88 56 12
23 D'ANGELO MASSIMO M 13 53,00 1,67 19,0 -5 47 2,13 9,74 3,18 6,28 77 25

15,1 +12 47 2,28 9,74 3,07 5,72 77 25
28,8 -21 22 1,49 13,11 4,00 7,53 18 1
19,5 1 32 1,82 11,26 3,56 6,57 48 12
3,33 8,75 6,79 0,21 0,84 0,25 0,49 16,44 7,08

CATEGORIA RAGAZZI

BEST
WORST
MEDIA

DEV. STANDARD

COGNOME NOME SESSO ETA' PESO ALTEZZA BMI SIT AND REACH SARGENT LUNGO DA FER. 4 X 10 mt 20 mt 40 mt PACER PUSH-UP
24 RIELLO BEATRICE F 14 50,20 1,63 18,9 20 30 1,73 11,40 3,71 7,21 56 1
25 DI FILIPPO ELIA M 13 77,70 1,75 25,4 -2 26 1,82 11,98 3,60 7,01 27 3
26 VENZO MATTEO M 14 78,40 1,70 27,1 13 32 2,05 11,10 3,50 6,98 40 35
27 MATTIELLO FRANCESCO M 14 64,50 1,72 21,8 -7 31 1,92 10,76 3,30 6,14 64 3
28 LOLLDHARRY RAUL M 14 49,90 1,69 17,5 -20 21 1,85 10,88 3,23 5,94 63 15
29 CORRADI CHRISTIAN M 14 49,30 1,69 17,3 -21 35 1,98 10,40 3,40 6,17 40 10

17,3 20 35 2,05 10,40 3,23 5,94 64 35
27,1 -21 21 1,73 11,98 3,71 7,21 27 1
21,3 -3 29 1,89 11,09 3,46 6,58 48 11
4,17 16,82 4,96 0,12 0,55 0,18 0,55 14,92 12,81

BEST
WORST
MEDIA

DEV. STANDARD

CATEGORIA CADETTI

COGNOME NOME SESSO ETA' PESO ALTEZZA BMI SIT AND REACH SARGENT LUNGO DA FER. 4 X 10 mt 20 mt 40 mt PACER PUSH-UP
30 BROCCA GAIA F 16 68,5 1,64 25,5 13 42 1,92 10,68 3,28 6,07 41 21
31 MEDA ANDREA F 14 50,00 1,62 19,1 10 33 1,87 12,24 3,85 6,87 32 5
32 PIOVAN EDOARDO M 13 59,00 1,72 19,9 -1 41 2,27 11,58 3,35 6,12 46 25
33 CHIAROTTO EMMA F 15 62,20 1,72 21,0 -8 37 2,16 11,39 3,35 5,84 40 12
34 MUNARON LINDA F 14 56,10 1,68 19,9 16 37 1,91 11,62 3,54 6,65 34 8
35 CAPOLUPI NICCOLO' M 15 60,50 1,72 20,5 -13 33 2,00 9,96 3,46 6,35 43 20
36 COVOLO SARA F 18 56,20 1,63 21,2 -15 35 1,82 10,40 3,30 6,00 38 7
37 BRUNI VIRGINIA F 17 50,70 1,65 18,6 0 40 1,89 10,47 3,15 5,70 48 16
38 GULINELLI LORENZO M 17 67,90 1,84 20,1 -10 49 2,60 10,11 3,09 5,50 50 15

18,6 16 49 2,60 9,96 3,09 5,50 50 25
25,5 -15 33 1,82 12,24 3,85 6,87 32 5
20,6 -1 39 1,98 11,01 3,38 6,32 41 14
2,13 11,6 5,1 0,17 0,82 0,24 0,39 6,10 6,89

WORST
MEDIA

DEV. STANDARD

CATEGORIA ASSOLUTI

BEST

44



CAMPIONE DI PALLAVOLO

COGNOME NOME SESSO ETA' PESO ALTEZZA BMI SIT AND REACH SARGENT LUNGO DA FER. 4 X 10 mt 20 mt 40 mt PACER PUSH-UP
39 ZANIN ANGELICA F 17 89,80 1,70 31,1 8 32 1,71 11,46 3,92 7,05 25 0
40 RAMINA BEATRICE F 17 83,20 1,71 28,5 -8 36 1,65 12,01 4,29 7,85 26 15
41 MILAN ANNA F 15 73,60 1,67 26,4 -4 30 1,67 12,10 4,30 8,01 30 2
42 BORTOLAN EMMA F 16 63,40 1,72 21,4 24 38 2,07 11,39 3,82 6,93 60 7
43 AGUGIARO ELENA F 17 72,00 1,67 25,8 6 33 1,70 10,55 3,71 6,87 28 1
44 CRACCO GIULIA F 16 64,60 1,60 25,2 -12 31 1,59 10,90 3,95 7,10 51 15
45 CAPPELLIN NICOLE F 17 64,50 1,66 23,4 13 40 1,74 11,30 3,85 7,00 36 10
46 NORBIATO MARTINA F 17 56,80 1,73 19,0 -3 45 1,84 11,01 3,97 7,30 48 13
47 GARBIN SOFIA F 17 81,30 1,76 26,2 4 38 1,54 11,94 4,29 7,73 23 3
48 GRISELIN ANNA F 16 63,60 1,69 22,3 17 35 1,73 11,19 3,86 6,85 52 21
49 BAZZAN ELEONORA F 17 87,20 1,71 29,8 4 47 1,81 10,80 3,73 6,70 29 12

19,0 24 47 2,07 10,55 3,71 6,70 60 21
31,1 -12 30 1,54 12,10 4,30 8,01 23 0
25,4 5 37 1,73 11,33 3,97 7,21 37 9
3,15 11,15 5,53 0,14 0,49 0,22 0,43 13,14 6,90DEV. STANDARD

CATEGORIA UNDER 18

BEST
WORST
MEDIA

 
 

COGNOME NOME SESSO ETA' PESO ALTEZZA BMI SIT AND REACH SARGENT LUNGO DA FER. 4 X 10 mt 20 mt 40 mt PACER PUSH-UP
50 TRIVELLATO ANITA F 14 52,80 1,69 18,5 -2 40 1,60 10,53 3,87 6,95 30 11
51 VISENTIN MARGOT F 14 44,50 1,64 16,5 -1 46 1,89 10,81 3,98 7,10 35 10
52 SENONER ELENA F 14 47,80 1,62 18,2 18 50 2,05 9,90 3,60 6,72 51 5
53 PERISINOTTO GIULIA F 14 51,90 1,65 19,1 4 31 1,68 12,70 4,50 8,12 28 21
54 ZHELI ENESSA F 13 69,00 1,66 25,0 11 45 1,48 11,56 3,68 6,78 23 16
55 MASIERO ALICE F 13 60,80 1,62 23,2 -5 30 1,59 11,94 3,70 6,84 32 6
56 RIVALI EMMA F 14 46,60 1,61 18,0 -9 35 1,65 11,21 4,04 7,80 26 13
57 BERTUZZO ILARIA F 14 66,70 1,66 24,2 17 43 1,75 10,84 3,98 7,40 21 17
58 REDI ANDREA F 14 49,40 1,51 21,7 9 30 1,45 10,71 3,60 6,97 31 10
59 MORELATO MARTINA F 15 69,00 1,60 27,0 4 42 1,25 10,96 3,74 7,12 30 19
60 CASAVECCHIA AURORA F 14 63,50 1,69 22,2 7 35 1,74 10,57 3,75 7,10 48 30
61 MANZELLA BEATRICE F 14 59,20 1,69 20,7 -12 48 1,78 9,86 3,68 7,05 56 36
62 MILAZZO LINDA F 14 81,60 1,64 29,3 -4 35 1,34 12,64 4,20 7,78 19 16
63 CAVALIERE SOFIA F 14 53,80 1,65 19,8 2 41 1,39 11,96 3,56 6,53 42 20

16,5 18 50 2,05 9,86 3,56 6,53 56 36
29,3 -12 30 1,25 12,70 4,50 8,12 19 5
21,7 3 39 1,62 11,08 3,84 7,16 34 16
3,53 9,04 6,73 0,22 0,90 0,27 0,46 11,41 8,64

CATEGORIA UNDER 16

BEST
WORST
MEDIA

DEV. STANDARD

COGNOME NOME SESSO ETA' PESO ALTEZZA BMI SIT AND REACH SARGENT LUNGO DA FER. 4 X 10 mt 20 mt 40 mt PACER PUSH-UP
64 PROSDOCIMI AURORA F 13 81,30 1,70 28,0 23 28 1,18 13,16 4,72 8,12 20 1
65 RIGO ALESSIA F 12 47,80 1,53 20,4 -3 28 1,66 11,87 3,97 7,05 26 15
66 TECCHIO CAMILLA F 10 38,20 1,50 17,0 9 39 1,50 11,69 3,72 7,03 26 25
67 STANKOVIC ANASTASIA F 11 59,30 1,58 23,8 9 26 1,50 11,57 4,50 8,01 22 11
68 ZAMPIERI GAIA F 12 40,40 1,57 16,4 11 33 1,41 12,58 3,86 7,31 40 11
69 BERTUZZO ANNA F 11 57,80 1,62 22,0 -7 33 1,44 11,70 4,05 7,69 15 1
70 GASPARI ARIANNA F 13 71,30 1,67 25,6 11 35 1,35 11,04 3,78 7,27 26 14
71 PERUZZI MADDALENA F 13 48,40 1,57 19,6 0 37 1,92 10,79 3,62 6,98 30 17
72 TRABALDO CHIARA F 13 39,40 1,50 17,5 -19 30 1,30 12,72 3,84 7,62 18 7
73 SIMEONI RACHELE F 13 49,50 1,67 17,7 2 28 1,70 12,08 4,03 7,80 24 20
74 MARCOLONGO MATILDE F 13 54,30 1,72 18,4 -3 30 1,59 11,98 4,13 7,91 20 16
75 ROSSATO FRANCESCA F 13 52,80 1,65 19,4 10 36 1,45 10,72 3,71 7,00 40 9

17,0 23 37 1,92 10,72 3,62 6,98 40 25
28,0 -19 26 1,18 13,16 4,72 8,12 15 1
20,5 4 32 1,50 11,79 3,99 7,48 26 12
3,03 10,92 4,19 0,20 0,72 0,33 0,43 7,88 7,16

CATEGORIA UNDER 14

BEST
WORST
MEDIA

DEV. STANDARD
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CAMPIONE DI CALCIO

COGNOME NOME SESSO ETA' PESO ALTEZZA BMI SIT AND REACH SARGENT LUNGO DA FER. 4 X 10 mt 20 mt 40 mt PACER PUSH-UP

76 SEGATO GIULIO M 12 38,90 1,43 19,0 -11 43 1,81 10,60 3,41 6,31 65 20

77 MURATOVIC ALEN M 12 55,60 1,59 22,0 -3 35 1,65 11,60 4,08 6,85 32 5

78 MISTO FRANCESCO M 12 38,00 1,50 16,9 -24 25 1,19 12,27 3,90 7,74 30 9

79 BELLINATO DENIS M 11 50,30 1,57 20,4 -9 41 2,06 10,74 3,23 6,12 69 10

80 THAQI ERDI M 12 60,10 1,69 21,0 -19 9 1,19 13,26 4,53 8,29 24 2

81 SORDI TOMMASO M 11 57,90 1,55 24,1 -2 27 1,57 12,23 4,31 7,53 25 7

82 BERTOLDO FRANCESCO M 12 67,00 1,56 27,5 -10 29 1,42 13,09 4,28 7,12 22 7

83 BOTTAZZO DANIEL M 12 55,60 1,56 22,8 -4 37 1,62 11,16 3,76 7,05 29 15

84 SAIBI RYAN M 10 38,40 1,55 16,0 -7 27 1,29 12,31 4,32 7,44 30 3

85 CANGEMI EDOARDO M 10 28,30 1,30 16,7 -8 33 1,57 11,31 3,96 6,83 41 23

86 BANCE KASSOUM M 11 60,00 1,50 26,7 -5 24 1,01 13,91 4,91 7,92 27 11

87 ZUMERAJ SEIDI M 9 26,70 1,34 14,9 4 28 1,64 11,31 3,98 7,85 48 21

88 BOTTAZZO GIOVANNI M 11 50,50 1,53 21,6 -2 27 1,55 13,66 5,47 10,19 20 7
14,9 4 43 2,06 10,60 3,23 6,12 69 23
27,5 -24 9 1,01 13,91 5,47 10,19 20 2
21,3 -8 30 1,51 12,11 4,17 7,48 36 11
4,47 7,40 8,69 0,28 1,10 0,59 1,03 15,89 6,92DEV. STANDARD

CATEGORIA ESORDIENTI

BEST
WORST
MEDIA

COGNOME NOME SESSO ETA' PESO ALTEZZA BMI SIT AND REACH SARGENT LUNGO DA FER. 4 X 10 mt 20 mt 40 mt PACER PUSH-UP

89 FASOLATO GABRIELE M 14 60,10 1,77 19,2 1 44 1,90 11,25 3,83 6,81 48 10

90 LAOUANE HAMZA M 15 64,10 1,81 19,6 13 43 2,09 9,79 3,75 6,35 68 21

91 BETTINI ALESSIO M 14 48,50 1,69 17,0 -2 26 1,30 11,02 3,63 7,02 53 19
92 BASSO JACOPO M 15 60,40 1,62 23,0 -21 41 1,70 10,15 3,69 6,54 53 12
93 CARRETTA TOMMASO M 15 61,00 1,70 21,1 -20 42 1,73 10,62 3,62 6,94 45 14

94 MATTEAZZI RICCARDO M 15 45,00 1,65 16,5 0 42 1,96 9,91 3,38 6,29 56 15

95 CARRETTA PIETRO M 15 70,50 1,84 20,8 -18 37 1,91 10,70 3,70 6,57 42 20

96 GENTILIN ANDREA M 15 55,30 1,80 17,1 -10 40 1,89 10,16 3,45 6,04 50 19

97 GIACOMONI MATTEO M 16 55,00 1,72 18,6 -9 41 1,68 10,25 3,60 6,33 52 22

98 CHECCHETTO CHRISTIAN M 15 110,20 1,72 37,2 2 37 1,48 12,16 4,06 7,87 23 9
99 POZZA MATTIA M 15 54,00 1,70 18,7 -7 43 2,45 9,39 3,10 5,66 70 19

100 ZAMUNARO GIOVANNI M 15 51,00 1,71 17,4 0 43 2,11 9,38 3,35 5,56 58 29

101 GIACOMONI FILIPPO M 15 56,30 1,70 19,5 -20 41 2,10 10,08 3,54 6,56 53 18
16,5 13 44 2,45 9,38 3,10 5,56 70 29
37,2 -21 26 1,30 12,16 4,06 7,87 23 9
20,5 -7 40 1,87 10,37 3,59 6,5 52 18
5,72 10,55 4,73 0,30 0,78 0,24 0,60 11,70 5,44

CATEGORIA ALLIEVI SQUADRA B

BEST
WORST
MEDIA

DEV. STANDARD
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